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La Fondazione comunitaria 
aiuta i valdostani a donare 

Fabrizio Favre 

725.498,33 euro d i 
p a t r i m o n i o , 

159.851 donaz ion i rac­
colte nel 2015 (124.670 
nel 2014), 174,097 ero­
gazioni e 24 fondi aper­
ti dal l ' inizio del l 'a t t ivi tà 
(di cui 12 neg l i u l t i m i 
tre ann i ) sono questi i 
numer i che fotografano 
i l lavoro svolto dal la 
Fondazione comuni ta ­
ria del la Valle d 'Aosta, 
guidata da L u i g i n o Val-
let. I l tu t to è raccontato 
nel Rapporto 2015 pre­
sentato la scorsa setti­
mana in una conferen­
za stampa. I n cui , ol tre a 
Vallet, è intervenuto an­
che i l segretario genera­
le del la Fondazione 
Giancar lo Civiero . Ha 
realizzato i l Rapporto di 
Attività, u n documento 
che i l lu s t r a , i n m o d o 
s inte t ico, le diverse 
az ioni por ta te avanti 
dal la Fondazione du­
rante lo scorso anno. 
I l 2015 segna, inol t re , la 
chiusura de l manda to 
tr iennale del Consigl io 

d i Amministrazione che 
ha governato la Fonda­
zione comuni t a r i a . I l 
nuovo Consiglio e l'ese­
cut ivo, e le t t i lo scorso 
mese di marzo, saranno 
ora chiamati a sviluppa­
re ancora l 'azione della 
Fondazione per mig l io­
rare i l f u tu ro de l la co­
m u n i t à valdostana. 
I l Rappor to d i At t iv i t à 
2015, che cont iene an­
che una sintesi dei ban­
d i promossi e dei p ro­
get t i realizzati d i re t ta­
mente o sostenuti dalla 

Fondazione, è stato pre­
sentato i n an t ep r ima 
agl i ope ra to r i del­
l ' i n f o r m a z i o n e i n una 
conferenza stampa pre­
vista m e r c o l e d ì 13 apri­
le alle 17, alla sala con­
ferenze d e l l ' H o t e l des 
Etas da parte di Lu ig ino 
Vallet , presidente del la 
Fondazione comuni t a ­
r ia della Valle d'Aosta e 
d i Giancarlo Civiero, se­
gretario generale. 
«La Fondazione è cre­
sciuta grazie al costante 
supporto del la Compa­
gnia d i San Paolo (un 
c o n t r i b u t o d i SOmila 
curo) - ha spiegato Val­
le t -, ma anche n o i ab­
b iamo fatto la nostra 
parte e oggi i l pa t r imo­
n i o del la Fondazione 
oramai supera i 
725.000,00 euro! U n r i ­
sultato d i cui t u t t i pos­
siamo essere c o n t e n t i . 
Analogamente le eroga­
z ion i sono cresciute d i 
par i passo con lo svilup­
po del la Fondazione , 
rafforzando e consol i ­
dando i l ruolo d i inter­
mediazione filantropi­
ca che la Fondazione ri­
veste ne i c o n f r o n t i de i 
p r o p r i Donator i . Ma sa­
rebbe r idu t t ivo misura­
re l 'at t ivi tà della Fonda­
zione solamente attra­
verso la lente economi­
co- f inanziar ia . I n que­
sti t re a n n i sono stati 
numeros i g l i eventi or­
ganizzati sul t e r r i t o r i o 
valdostano i n collabora­
zione con partner per 
n o i prest igiosi . Questo 
ha accresciuto la visibi­
l i tà del la Fondazione, 
anche se n o n ancora a 
sufficienza. Nonostante 

i positivi e incoraggianti 
risultati f i n qui raggiun­
ti costatiamo che la Co­
m u n i t à valdostana co­
nosce ancora poco le 
nostre at t ivi tà e la mag­
g io r parte de i nos t r i 
conc i t t ad in i n o n cono­
sce neppure l'esistenza 
della F o n d a z i o n e » . «Il 
nostro sogno - ha scrit­
to Vallet nel rapporto - è 
quel lo d i c o n t r i b u i r e a 
creare una c o m u n i t à 
nel la quale ciascuno 
partecipa al bene comu­
ne. La Fondazione met­
te in relazione chi vuole 
investire n e l m ig l io r a ­
mento del la vi ta de l la 
p r o p r i a c o m u n i t à con 
ch i si impegna ogn i 
g i o r n o per real izzarlo. 
Cresce i l n u m e r o dei 
Fondi amminis t ra t i affi­
dat i a l la nostra gestio­
ne: a l ine 2015 erano d i ­
ventati 24, ognuno con 
f ina l i t à diverse, scelte 
secondo l ' i nc l i naz ione 
filantropica del Fonda­
tore. Ebbene, negl i u l t i ­
m i tre anni ne sono stati 
aper t i d o d i c i e questo 
r i su l ta to ci confor ta e 
gratif ica quan t i si sono 
impegna t i per co invol ­
gere i d o n a t o r i e con­
vincer l i della b o n t à del­
la lo ro scelta. Sulla base 
d i questi r i su l ta t i ed 
esperienze, i l Consiglio 
d i A m m i n i s t r a z i o n e , 
per megl io qual i f icare 
la sua presenza nel ter­
ritorio valdostano, oltre 
alla normale att ività, in ­
tende sviluppare nel 
prossimo t r iennio le se­
guent i i m p o r t a n t i azio­
n i : un piano d i comuni­
cazione per rendere p iù 

vis ibi le la Fondazione; 
investire su una nuova 
f igura per gestire l 'au­
mento e la c o m p l e s s i t à 
delle mol tep l i c i at t ivi tà 
della Fondazione; ind i ­
viduare e avviare le atti­
vità collegate per conso­
lidare i l pa t r imonio . Ri­
tengo che i l grado d i 

successo d i queste azio­
n i po t r anno inf luenza­
re lo sviluppo del te r r i ­
tor io e, p i ù in generale, 
i l futuro della nostra co­
m u n i t à . Per questo mo­
tivo la Fondazione si im­
p e g n e r à a fondo per 
aiutare i p r inc ipa l i atto­
r i del la co l l e t t i v i t à nel 
perseguire soluzioni so­
s t en ib i l i sul p r inc ipa le 
tema che questa ha d i 
f ron te , que l lo sociale, 
senza dimenticare i mo­
del l i d i sviluppo che so­
no necessari per valoriz­
zare appieno le risorse 
del nostro t e r r i t o r i o a 
par t i re da que l l i cu l tu ­
ral i e a m b i e n t a l i » . 
Civiero ha sot tol ineato 
l ' importanza di quattro 
proget t i finanziati dalla 
Fondazione d e f i n i t i 
« e m b l e m a t i c i » per «il 
l o ro valore aggregativo 
della c o m u n i t à i n cui si 
svi luppano o per l ' i m ­
mediato risultato socia­
le positivo che riescono 
a p r o d u r r e » . Si tratta d i 
« U n a l u n a per t u t t i » , 
«Na t i per l e g g e r e » , 
« U n a famigl ia per una 
famìglia» e i l « F o n d o so­
l i d a r i e t à e L a v o r o » . 
Scuola, infanzia , fami­
gl ia e lavoro i settori i n 
cui questi proget t i han­
no manifestato i l o r o 
positivi effetti. 


